
Allegato A)

POR Campania FSE 2014/2020 - Asse IV Capacità Istituzionale Obiettivo Specifico 18 (RA
11.3) Miglioramento della governante multilivello e della capacità amministrativa e tecnica
delle  Pubbliche  Amministrazioni  nei  programmi  d’investimento  pubblico,  anche  per  la
coesione territoriale.

“Servizio per il rafforzamento del sistema di Governance degli Ambiti Territoriali”

Premessa
Nel  quadro  della  programmazione  europea  2014/2020  gli  Ambiti  Territoriali  rappresentano  i
principali beneficiari degli interventi di inclusione sociale, in considerazione della diretta vicinanza
con i destinatari delle azioni e delle competenze in materia di servizi sociali e socio-sanitari loro
attribuite dalla L. n. 328/2000 e dalla L. n.11/2007 (“Legge per la dignità e la cittadinanza sociale.
Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328”). 
In particolare le azioni previste dal nuovo Programma Operativo, nell’ambito dell’Asse II Inclusione
Sociale, sono dirette a sostenere le famiglie e le persone povere ed i soggetti svantaggiati e/o a
rischio  di  discriminazione,  attraverso servizi  di  sostegno e strumenti  di  microcredito,  al  fine di
favorirne l’emancipazione sociale ed economica. Le misure riguardano persone in carico presso i
servizi sociali, persone con disabilità, anche psichica, detenuti ed ex detenuti, vittime di violenza, di
tratta  e  grave  sfruttamento,  minori  stranieri  non  accompagnati  prossimi  alla  maggiore  età,
beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria.
Lo stesso Piano Sociale Regionale, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 869 del
29/12/2015, promuove un modello di welfare, basato su una risposta individualizzata ai fabbisogni,
anche  mediante  il  sostegno  economico  alle  famiglie,  ed  assegna  agli  enti  pubblici  coinvolti  il
compito di governare i territori in modo innovativo,  in qualità di  soggetti  responsabili,  non solo
dell’erogazione dei servizi, ma anche della valutazione dell’efficacia degli stessi, in termini di presa
in carico dei cittadini e fuoriuscita dalla situazione di difficoltà. 
Con  riferimento  agli  interventi  di  contrasto  alla  povertà  previsti  per  il  soddisfacimento  della
condizionalità 9.1, nell’ambito dell’attuazione dei Programmi Comunitari,  gli Ambiti Territoriali,  in
raccordo con le politiche nazionali, dovranno predisporre ed attuare progetti personalizzati di presa
in carico e promuovere accordi di  collaborazione con i  soggetti  pubblici  e privati  del  territorio,
coinvolti nelle politiche di inserimento socio-lavorativo. A tal proposito il Piano Sociale Regionale
ha previsto il rafforzamento del livello di cooperazione e coordinamento tra i Comuni afferenti a
ciascun Ambito. Nella programmazione degli interventi locali, che dovrà prevedere l’integrazione
con  le  eventuali  misure  previste  dal  Piano  nazionale,  le  forme  di  supporto  dovranno  essere
improntate ad una logica di “attivazione” delle Amministrazioni, delle comunità e dei beneficiari,
prevedendo misure e strumenti di accompagnamento e attivazione delle responsabilità di ciascuno
dei soggetti coinvolti.
Al fine di favorire il soddisfacimento dei criteri di condizionalità prefissati e la realizzazione degli
obiettivi  declinati  nel  PO,  in  coerenza  con quanto  indicato  nel  (PRA)  Piano  di  Rafforzamento
Amministrativo, la Regione Campania ha deliberato il rafforzamento della capacità amministrativa
degli Ambiti Territoriali, quali principali beneficiari dell’Asse II, attraverso la deliberazione n. 119 del
22  marzo  2016,  prevedendo  lo  stanziamento  di  un  massimo  di  €.  1.500.000,00  nell’ambito
dell’Asse IV “Capacità Istituzionale”  ’Obiettivo Specifico 18 (RA 11.3),  da utilizzare nel triennio
2016-2018. 
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Contenuti del servizio

Il servizio richiesto è finalizzato al rafforzamento del sistema di governance degli Ambiti Territoriali,
al fine di favorire l’adeguamento e l’implementazione delle competenze del personale coinvolto
nell’attuazione e gestione dei progetti cofinanziati dai fondi strutturali, nell’ambito della priorità 9i)
“L’inclusione  attiva,  anche  per  promuovere  le  pari  opportunità  e  la  partecipazione  attiva,  e
migliorare l’occupabilità”.
Il servizio ha una validità di tre anni ed è finalizzato alla realizzazione delle seguenti attività di
affiancamento,  trasferimento  ed  adeguamento  delle  competenze  del  personale  degli  Ambiti
Territoriali,  nelle  fasi  di  attuazione,  monitoraggio e rendicontazione dei  progetti  cofinanziati  dal
POR Campania FSE 2014-2020:

 strumenti  normativi  e  procedurali  relativi  all’attuazione   (gare  d’appalto,  avvisi  pubblici,
protocolli, accordi, ecc.);

 caricamento dei dati sul sistema unico di monitoraggio predisposto dall’Amministrazione e
compilazione  della  reportistica  per  la  rilevazione  delle  informazioni  da  trasmettere
periodicamente all’Autorità di Gestione;

 predisposizione dei fascicoli per l’archiviazione e la conservazione della documentazione
inerente i singoli progetti cofinanziati;

 rendicontazione  periodica  della  spesa  (predisposizione  dei  documenti  di  spesa  e  di
pagamento, delle attestazioni di spesa, ecc…) da trasferire alla Regione Campania;

 predisposizione  della  documentazione  in  occasione  delle  visite  di  audit  da  parte  degli
organismi preposti.

Le modalità di affiancamento agli Ambiti Territoriali devono prevedere un’azione di affiancamento
“in  loco”,  presso  le  sedi  dei  59  Ambiti Territoriali della  Regione,  articolata  in  momenti  di
accompagnamento e formazione sul campo, sia a livello individuale che di gruppo, ed un’azione di
supporto desk, con l’ausilio di strumenti cartacei ed informatici. Deve essere, inoltre, assicurato il
coordinamento delle attività e il raccordo con la Direzione Generale per le Politiche Sociali, le
Politiche Culturali, le Pari Opportunità e il Tempo Libero della Regione.
Per la realizzazione del servizio si richiede il coinvolgimento di 15 risorse con profili professionali
adeguati alle attività previste, di cui  n. 1 senior con funzioni di coordinamento, per 112 giornate
annue e n. 14 junior, per 144 giornate annue ciascuno, dislocati presso i diversi Ambiti Territoriali.
Le risorse dovranno operare a supporto di più Ambiti Territoriali presenti nel territorio di ciascuna
provincia, suddivisi in base alla popolazione di riferimento, come descritto nella tabella successiva.
Il  numero di  risorse assegnate  a ciascuna provincia  potrà essere  modificato in  funzione delle
esigenze operative che si renderanno necessarie per la realizzazione degli obiettivi del servizio
richiesto.

Fonte Dati: Istat al 01.01.2015

*di cui 1 Ambito costituito dalle 10 
Municipalità della città di Napoli
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Provincia Numero Ambiti Popolazione
complessiva*

Numero
risorse

AV 6  427.936 1
BN 5  282.321 1
CE 10 924.614 2
NA 25* 3.118.149 7
SA 13  1.108.509 3

fonte: http://burc.regione.campania.it



E’ richiesto un adeguato  sistema di monitoraggio del livello di soddisfacimento del servizio da
parte del personale degli Ambiti, attuato mediante l’utilizzo di strumenti di rilevazione periodica, al
fine di valutare le eventuali criticità e mettere in campo le conseguenti azioni correttive. Ciò al fine
di  favorire  la  flessibilizzazione  delle  attività  svolte,  in  funzione  del  fabbisogno  e  delle  priorità
emerse in corso d’opera.

Costo del servizio
In coerenza con la deliberazione di Giunta Regionale n. 119/2016, il totale delle risorse disponibili
per la realizzazione del servizio nel triennio 2016/2018, è pari ad un costo complessivo di €. 1
500.000,00 a lordo di IVA, se dovuta.
Per la rendicontazione della spese si fa riferimento alle disposizioni del Manuale delle Procedure di
Gestione del POR Campania FSE 2007-2013, in regime transitorio sino all’adeguamento dello
stesso  al  nuovo  POR  FSE  2014-2020  in  base  ai  contenuti  di  cui  al  Regolamento  (UE)  n.
1303/2013 e al Regolamento (UE) n. 1304/2013.
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